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Presentazione 
 

 
I sistemi idraulici del Servizio Idrico Integrato stanno 
divenendo sempre più complessi, richiedendo oggi 
tecniche di progettazione e di gestione sempre più 
articolate e mirate. I motivi di questo fenomeno sono 
diversi: i nuovi requisiti normativi cui i sistemi devono 
sottostare (soprattutto in termini di tutela dell’ambiente); gli 
incrementi quantitativi e qualitativi della domanda da 
parte delle utenze; le sempre più stringenti necessità di 
ottimizzazione tecnico-economica delle risorse idriche e 
delle infrastrutture ad esse relative.  
 
In particolare, nel campo dei sistemi acquedottistici i 
problemi di maggiore attualità sono legati alla gestione 
ottimale delle reti esistenti, soprattutto dal punto di vista del 
contenimento delle perdite idriche, della riduzione del 
fabbisogno di energia occorrente per il loro corretto 
funzionamento e del controllo delle loro possibili 
contaminazioni da parte di sostanze inquinanti. 
 
Nel campo dei sistemi fognari, accanto alle consuete, ma 
sempre critiche necessità di tipo idrologico e idraulico 
(ridurre il rischio di sovraccarichi e di allagamenti, 
contenere l’impatto del drenaggio delle aree urbanizzate 
sul regime dei deflussi nei corpi ricettori, ecc.), sta 
assumendo via via maggiore rilevanza l’esigenza di 
controllare l’impatto inquinante delle acque meteoriche sui 
ricettori (essenzialmente dovuto allo scarico delle acque di 
prima pioggia che dilavano gli inquinanti accumulatisi sulle 
superfici dei bacini in tempo secco). 
 
La giornata di studio intende fare il punto su tali tematiche 
e sui più moderni strumenti operativi, considerando questi 
ultimi sia dal punto di vista dell’approccio metodologico 
che delle tecnologie d’intervento. 
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